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Intervista a Sciumejko Ex manager di aziende di Stato, ex vice 
del Parlamento, «pragmatico», è da poco 

vice di Eltsin. «Le riforme sono una via di mezzo verso la democrazia e la proprietà» 
Timori per il raccolto: usati cinque milioni di dollari per comprare le batterie dei trattori 

lettere-
«Stiamo cambiando, dateci tempo» 
«Non si passa dal socialismo al mercato premendo un bottone» 
•a l MOSCA. Attorno a lui c'ò 
ancora un po' aria di mistero. 
Chi è davvero Vladimir Sciu
mejko, da poco più dì due me
si primo vicepremier dei gover
no russo? Uno della «squadra» 
di Gaidar, sia pure ingaggiato 
con ritardo? Oppure un •infil
trato», una quinta colonna del
la lobby degli industriali pron
to ad aprire la pancia del ca
vallo di Troia? Giovane, ma un 
po' meno della 'banda dei 
trentaseienni» di cui abbonda 
il Gabinetto dei ministri, di bel
la presenza, sicuro, un passato 
da manager di azienda di Sta
to, Sciumejko occupa, nel pa
lazzo dell'ex Comitato centra
le del Pcus, la stanza che fu, 
nell'ultimo periodo, del vicese
gretario Ivashko. Una grande 
stanza, praticamente un salo
ne, con un lungo tavolo per le 
riunioni. Manca, rispetto a pri
ma, solo il tradizionale ritratto 
di Lenin che faceva bella mo
stra su una delle pareti. 

Il vicepremier Sciumejko, 
che di recente ha aderito al-
l'"Unionc dei cittadini», un mo
vimento politico interpartitico 
molto critico nei riguardi del 
governo, nega di stare con un 
piede di qua e l'altro di la. 
•Ognuno e pienamente libero 
di avere le proprie opinioni», 
dice a l'Unità, in una sala al 
quinto piano del palazzo della 
Razza Vecchia, nel corso di 
una intervista sui temi del mo
mento. Il dubbio resta, visto 
che sino a poco tempo fa Sciu
mejko svolgeva le funzioni di 
vice in un altro dei centri del 
nuovo potere russo, al Soviet 
supremo del sempre più pole
mico Ruslan Khasbulatov. Ha 
dovuto dimettersi da deputato, 
lasciare il vertice del parla
mento, per diventare: in seno 
al governo, l'espressione del
l'ala «pragmatista», anche per 
bilanciare lo spirito teorico di 
Gaidar e degli altri economisti 
delle riforme radicali. 

U ittnazioiK dell'economia 
è pessima: lo rlcoooicete 
anche voi. COM propone U 
governo al cittadini della 
Riusla? nuovi Meritici? per 
quando prevede un miglio
ramento reale delle condi
zioni di vha? 

Oggi sono in corso le riforme. 
Non sono ne una rivoluzione, 
nò una normale evoluzione. 
Sono una via di mezzo. Con la 
rivoluzione si passo da un si
stema all'altro con una valan
ga di avvenimenti tragici: dallo 
sfacelo economico alla guerra 
civile. Questo, adesso, non av
viene, e Dio ce ne guardi dal-
l'assisterc a qualcosa di simile. 
Ma non è possibile nemmeno 
pensare di agire spostando 
una levetta: ieri c'era il sociali
smo, oggi trionfa il mercato. 

Perciò non posso dire con pre
cisione quando cesseranno le 
difficoltà. Il governo sta facen
do il possibile perchò ve ne 
siano di meno, sebbene sia 
sottoposto a una critica molto 
feroce. Fare le riforme è sem
pre difficile, bisogna avere 
molto coraggio per prendere 
decisioni che a tutti sembrano 
pessime. Però, come si dice, 
chi vivrà vedrà... 

Certamente non si può cam
biare sistema schiacciando 
un pulsante. Tuttavia lei 
avrà un modello di società 
che le place. Quale? 

La società russa ha deciso che 
va costruita la democrazia. Se 
si trattasse di uno slogan, direi 
che al posto deH'«obicttivo co
munismo» è venuta la «mela 
della democrazia». Verso una 
società democratica non ci si 
può muovere se non attraverso 
il mercato, perchò la base del
la democrazia ò il ceto dei pro
prietari, il potere della maggio
ranza. E se la maggioranza 6 
costituita dai proprietari, si 
compie la democrazia. Sul 
piano prettamente ideologico, 
non si diventa «proprietari» in 
alcun tipo di economia tranne 
auella di mercato. Nell'econo
mia socialista pianificata pro
prietari non ce ne sono. Spes
so si cade nell'errore di crede
re che essere proprietari signi
fica detenere per forza i mezzi 
di produzione. Non 6 cosi. Pe
rò si deve, almeno, rendere le 
persone proprietarie dei risul
tati del proprio lavoro. Negli 
Stati Uniti, su 120 milioni di 
persone abili al lavoro, soltan
to il 45% possiede azioni. Se
condo i dati del gennaio 1985, 
in Russia per ogni rublo guada
gnato si restituivano 12 cope
chi che diventavano appena 
16 considerati i sussidi sociali, 
mentre negli Usa, nello stesso 
periodo, per ogni dollaro gua
dagnato si restituivano 87 cen
tesimi. Qui sta il punto. Ci sia
mo incamminati verso la de
mocrazia, attraverso l'econo
mia di mercato. È una strada 
ardua e lunga. Bisogna percor
rerla. 

Non sembra che abbiate fat
to tanti passi avanti. Pren
diamo le Imprese: erano mo-
nopollste e tali restano. E 
tutti guardano allo Stato, 
aspettano. 

Infatti. Occorre separare il si
stema finanziario delle impre
se da quello dello Stato. Per il 
solo fatto che un'Impresa ha 
nel suo nome la parola «stata
le», per tutte le transazioni di 
compravendita risulta respon
sabile lo Stato. Bisogna scio
gliere questo intreccio. Se pas
seremo al sistema delle società 
per azioni, tutte le imprese sa-

«Non si può spostare una levetta: ieri c'e
ra il socialismo, oggi, oplà, trionfa il mer
cato». Ecco la filosofia del «pragmatico» 
Vladimir Sciumejko. passato da vice del 
Parlamento a primo vicepremier del go
verno russo. La politica delle riforme 
«non è una rivoluzione né una normale 
evoluzione» ma una via di mezzo per la 

Gorbaciov in giudìzio? 

Nuove richieste delle parti 
al processo sul Pcus 
La Corte rinvia la decisione 
a V MOSCA A Mikhail Gorba
ciov sarà rinnovata la richiesta 
di presentarsi davanti ai giudici 
dell'Alia Corte, questa volta in 
qualità di testimone? L'interro
gativo sarà sciolto quando si 
sarà conclusa l'escussione di 
tutti i testi iscritti a parlare di 
ciascuna delle quattro parti al 
processo. In questa seconda 
fase delle udienze, riprese 
martedì scorso dopo una setti
mana di intervallo concesso ai 
rappresentanti del partito di
sciolto e del presidente per stu
diare i documenti sul Pcus, si 
procede, appunto, con l'inter
rogazione dei testimoni desi
gnati dalle parti. Negli elenchi 
figurano 137 persone, ma la 
Corte ha già deciso di limitare 
a dieci il numero delle persone 
chiamale a corroborare le tesi 
di ognuna delle parti. 

Il segretario dela Corte, Jurij 
Rudkin, ha avvertito per primo, 
appoggiato poi da altri giudici 
costituzionali, la necessità di 
ascoltare i «protagonisti del 
Pcus» per chiarire una serie di 
circostanze relative all'attività 
finanziaria del partito, ai rap
porti del Politburò e del Ce del 
Pcus con le strutture di Stato, 
alle accuse di aver fomentato 
le discordie interetniche. È sta
ta formulata l'ipotesi di convo

care, oltre a Gorbaciov, anche 
gli ex componenti della Segre
teria del Pcus Aleksandr Jakov-
lev, Vadim Medvedev del setto
re ideologico e Aleksandr Dza-
sokhov che, nell'ultimo perio
do, era responsabile per le re
lazioni internazionali. Sono 
emersi anche i nomi dell'ex 
presidente del Kgb, Vladimir 
Kriuchkov, il quale, insieme ad 
altri golpisti, si trova In carcere, 
e del premier dell'Urss, Nikolaj 
Ryzhkov. Ieri pomeriggio, do
po un consulto, durato un'ora, 
si è votato - sette contro sei -
per tornare prossimamente 
sull'argomento della convoca
zione dei testimoni supple
mentari. 

È molto probabile che Mi
khail Gorbaciov, casomai ve
nisse presa la decisione di invi
tarlo come testimone, non si 
presenterà egualmente. Sareb
be singolare cne l'ex presiden
te mutasse la propria decisio
ne, proprio dopo aver sostenu
to pubblicamente l'inutilità 
della sua presenza. E per non 
prestarsi al gioco di entrambe 
le parti: l'una che lo vorrebbe 
davanti ad una qualsiasi corte, 
per esporlo simbolicamente 
quale colpevole morale per le 
colpe del partito; l'altra per 
sottolineare il «tradimento» nei 
confronti del Pcus. UP.K. 

costruzione di una società democratica. 
Il diritto alla proprietà e la creazione del
le società per azioni. I rapporti con il So
viet Supremo? «Ottimi, sono in vacan
za!». Timori per il raccolto: stanziati cin
que milioni di dollari per comprare le 
batterie dei trattori. «Ma il problema è 
come e dove conservare il grano». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

I mercato kolcosiano 

ranno obbligate a funzionare 
con l'attenzione al profitto, a 
stabilire in assoluta autonomia 
quanto va stanziato per il mon
te salari, quanto destinato alla 
ristrutturazione e cosi via. Cer
tamente, lo Stato eserciterà un 
influsso finanziario sullo svi
luppo di questo o quel settore 
con tassazioni agevolate o altri 
strumenti. Questo ò, appunto, 
il ruolo regolatore dello Stato. 
Non si possono, però, definire 
delle regole fisse per tutti. 
Prendiamo, ad esempio, un'a
zienda dell'industria bellica, a 
Krasnojarsk-26. In questa città 
vivono 110 mila persone. Sca
vata nella roccia c'ò una conca 
di granito per il reattore nu
cleare; si fabbricavano le bom
be al plutonio che oggi non 
servono a niente. Ma dove 
mettere questa città con i suoi 
abitanti? 

Non ò possibile giudicare 
questa azienda alla stessa stre
gua di tutte le altre perchò l'a
zienda dà vita ad un'intera cit
tà con i suol problemi. Non 
possiamo dire ad aziende del 
genere: oggi ti chiudiamo, la 
tua produzione ò inutile. In 
questo caso il committente ò lo 
Stato e deve, pertanto, mettere 
a punto un programma specifi
co. La nuova fase delle riforme 
si distinguerà, appunto, per 
questo: cercare di trovare i 
processi che possano portare 
tutti avanti, ma con ritmi diver
si. L'importante ò non rimane
re in rilardo rispetto a questi rit
mi. Il ritmo del movimento de
ve essere continuo, rapido ma 
non tanto da spezzarsi. 

Lo storico Jurij Afanaslev, 
deputato radicale, ha affer
mato che, In realtà, la batta
glia si svolge oggi non tra 1 
democratici e I «rosso-fasci
sti», bensì tra la vecchia e la 
nuova nomenclatura. Che 
ne pensa? 

I politici si dividono in due ca
tegorie: quelli che sono capaci 
di generare idee e alti costrutti
vi, e gli altri che avvertono il 
costante bisogno di criticare. 
Se non c'ò nessuno da critica
re, il politico di questa seconda 
categoria muore, tramonta la 
sua fama, non lo si vede più. In 
questo caso specifico assistia
mo, penso, ad un simile feno
meno. 

Come definisce I rapporti 
tra governo e parlamento? 
Lei, Ano a poco tempo fa, 
era vice di Khasbulatov. 
Adesso è passato dall'altra 
parte... 

Adesso i rapporti sono ottimi: il 
parlamento Ò andato in vacan
za! Scherzi a parte, direi che i 
rapporti sono normali, anche 
se non possono rimanere sem
pre gli stessi. Noi siamo per la 

divisione tra i poteri esecutivo, 
legislativo e giudiziario. Le di
vergenze sulle riforme sono 
dovute, forse, a una maggiore 
carica emotiva dei deputati 
che, in presenza di un peggio
ramento delle condizioni di vi
ta della gente, devono rendere 
conto agli elettori e scaricano 
tutto sul governo: è il governo 
che ha aumentato le tasse, è il 
governo che ha fatto quest'al
tro... 

Lei è stato direttore d'azien
da e conosce bene I dirigenti 
industriali. In quale misura 
dipende da loro il successo 
delle riforme? è vero che 
rappresentano una specie di 
•casta degli intoccabili»? 

Non sono, in fin dei conti, tan
tissimi i direttori aziendali: ci 
sono 28mila direttori generali, 
circa 30mila direttori e, se si 
aggiungono anche i direttori 
dei colcos e soveos, saranno 
circa centomila. Naturalmen
te, sono un punto di appoggio 
dello Stato e da loro dipende 
molto. Il funzionamento delle 
aziende ò affidato, in questo 
momento, alla loro capacita di 
dirigere. Ma non me la sentirei 
di dire che son tutti degli «in
toccabili». Anzi, tra breve, il 
ruolo del direttore sarà regola
to dal contratto: se va bene re
sta, altrimenti torna a casa. 

Vada per 1 direttori. Ma co
me la mettete con gli agri
coltori? Vogliono un prezzo 
più alto per U grano e da lo
ro dipende la certezza del-
l'approvlggkmameDto ali
mentare. La Russia è alle so
glie dell'annuale crisi del 
raccolto? 

Anche quest'anno abbiamo 
crealo lo «stato maggiore» del
la raccolta, una sorta di comi
tato di rapida reazione. Abbia
mo risolto il problema del 
combustibile per trebbiatrici e 
trattori e l'altro ieri abbiamo 
stanziato cinque milioni di dol
lari per l'acquisto delle batterie 
per gli automezzi, altrimenti 
destinati a rimanere fermi. Pur
troppo, siamo ancora costretti 
a adoperare termini bellici: 
«stato maggiore», la «battaglia 
per il pane». Secondo i nostri 
calcoli, il raccolto di quest'an
no sarà di 96-98 milioni di ton
nellate. Il vero problema ò co
me riuscire a conservarlo. SI, 
ora si discute sui prezzi (dieci 
o quattordici rubli al chilo?) e 
le aziende non vendono il fru
mento. Ma è una lama a dop
pio taglio perchò il prodotto 
non può giacere nei campi a 
cielo aperto, va messo egual
mente nei silos. E tutti sappia
mo che il sistema dell'ammas
so è obsoleto. L'importante 
non ò soltanto raccogliere ma 
esser sicuri di poter utilizzare il 
grano. 

Trattative tra Berlino e il Cile, l'ex capo della Rdt tornerebbe di sua volontà 

Honecker tra pochi giorni in Germania? 
Kohl: «Qualcosa si sta muovendo» 
Honecker torna in Germania? e di propria volontà? 
Voci sempre più insistenti, tra Mosca e Bonn, sullo 
sblocco della vicenda dell'ex leader della Rdt rifugia
to, con la moglie, nell'ambasciata cilena della capita
le russa. Una trattativa si sarebbe svolta mercoledì 
scorso. L'avvocato smentisce («Frottole di giornali»), 
Kohl dice che «qualcosa si muove». E le agenzie di 
stampa sostengono: «Questione di giorni». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

S>V MOSCA. Il suo avvocato 
smentisce sdegnosamente: «In 
Germania di propria volontà? 
Lo escludo tassativamente. So
no frottole giornalistiche»; le 
autorità di Bonn non confer
mano anche se il cancelliere, 
Helmut Kohl, ha ammesso che 
ci sono «discussioni e decisioni 
in vista che potrebbero risolve 
re il problema nel pròssimo fu
turo». Insomma: tornerà davve
ro presto in Germania Erich 
Honecker. 79 anni, l'ex capo 
di Stato della Rdt chiuso nel
l'ambasciata cilena di Mosca 
dal dicembre del 1991? Dalla 
capitale russa sono rimbalzate 
le voci di una quasi imminente 
partenza di «Moni», insieme al
ia moglie Margot, dopo una 
trattativa più o meno riservata 
che si sarebbe svolta mercole
dì scorso proprio nella sede di

plomatica di Santiago. L'agen
zia Itar-Tass, riprendendo i di
spacci della «Adn» tedesca ha 
affermato che nei colloqui tra 
una delegazione russa e i co
niugi Honecker sarebbero sta
te messe a punto «tutte le que
stioni organizzative legate al 
rientro" a Berlino. Dove, l'ex di
rigente della Rdt, e della Sod, 
verrebbe prontamente arresta
to in seguito alle accuse mos
segli da numerosi procuratori 
per la responsabilità diretta 
nelle uccisioni dei cittadini che 
tentarono di luggire oltre il mu
ro. 

Nei dispacci delle due agen-
sie sono anche contenuti i no
mi degli ufficiali russi che han
no trattato il presunto abban
dono dell'ambasciata cilena 
da parte di Honecker e di sua 
moglie. Sarebbero il generale 

Lulikov, del ministero per la Si
curezza, del generale Ogorod-
nikov, del ministero degli Inter
ni, e dell'Incaricato d'affari del
la sode diplomatica, Josò Mi
guel Cruz. Da Bonn il cancelle
rie Kohl non ha potuto dire 
quando Honecker potrebbe 
rientrare. In una conferenza 
stampa, ha soltanto conferma
to che «c'ò qualche movimen
to sulla vicenda» sebbene l'av
vocato Friedrich Woll, il legale 
di Honecker, avesse dichiarato 
al giornale «Bild» che la notizia 
di un rientro ò da ritenersi «as
solutamente pazzesca». Alcu
ne fonti tedesche sostengono 
che il rimpatrio potrebbe avve
nire già a cavallo di questa do
menica. Insomma: questione 
di pochi giorni. 

Erich 1 lonecker si trova nel
l'ambasciata cilena da sette 
mesi. Arrivato in Urss nel mar
zo del 1991 grazie all'interven
to del comando militare sovie
tico in Germania, è stato rico
verato in ospedale. Quando gli 
avvenimenti sono precipitati, 
l'ex capo di Stato della Rdt de
cise di riparare nella sede di
plomatica cilena. Il governo 
russo, imbarazzato dalla vi
cenda, ha sempre sostenuto 
che la questione di Honecker 
deve essere risolta da Cile e 
Germania. ZìSe.Ser. L'ex premier della Germania Est Eric Honecher 

Perché la Rai 
non mi fa fare 
le cure termali 

• i Caro direttore, 
ogni anno mi sottopongo 

per tempo alle visite di con
trollo presso il mio medico 
curante, specialisti e 
U.S.S.L., per esser autorizza
to ad usufruire di cure idro
termali (art. 36 legge 
833/1978) essendo affetto 
da psoriasi diffusa. La legge 
n. 412/91 art, 16esige la ne
cessità di cure per un accer
tato stato patologico e per 
questo ho ottenuto l'autoriz
zazione dalla U.S.S.L. e ho 
presentato alla Rai, in data 5 
giugno 1992, la domanda e 
tutte le documentazioni ri
chieste, rispettando i rigoro
si dettami aziendali. Succes
sivamente ho verbalmente 
informato la struttura a cui 
appartengo della richiesta 
scritta e inoltrata, e quindi 
ho atteso fiduciosamente 
che mi fosse consentito di 
curarmi. Dal 5 giugno u.s. 
non ho saputo più nulla. Il 
giorno 19 giugno ho solleci
tato, per iscritto, l'Ufficio 
Personale della Rai di Mila
no a cui confermavo la mia 
prossima partenza per le ter
me dal 1 luglio 1992. Nessu
na risposta. Anche in questa 
occasione ho inviato un'ul
teriore comunicazione scrit
ta con un telegramma il 27 
giugno responsabilizzando 
la Rai dei danni causati da 
un diniego sia morali per 
l'aggravarsi dello stato pato
logico sofferto, sia materiali 
per le spese derivanti dalle 
prenotazioni di treno e al
bergo. 

A questo punto la Rai mi 
ha inviato uno scritto col 
quale mi impone la presen
za in azienda per esigenze 
di servizio, impedendomi di 
usufruire del periodo di cure 
a me necessario. 

Faccio presente che sono 
impiegato presso l'Ufficio 
abbonamenti e nel mese di 
luglio sarebbero in attività 4 
persone su 6. durante un pe
riodo di tempo in cui esigen
ze di servizio per le campa
gne di abbonamento e per il 
canone non sussistono in 
modo alcuno. 

Con questo atto la Rai ha 
violato l'art. 32 della Costitu
zione della Repubblica ita
liana, le leggi sanitarie e del 
lavoro che garantiscono al 
lavoratore e al cittadino il di
ritto ad avere cura della pro
pria salute. 

Alberto de'Vito 
Paullo 

Date notìzia 
anche 
delle assoluzioni 

•mi Scrivo la presente lette
ra a distanza di 3 (tre) mesi 
dalla sentenza assolutoria 
«...perché il fatto non sussi
ste» emessa dal Tribunale 
penale di Vclletri (Rm) in 
merito all'accusa invero 
odiosa e screditante di aver 
millantato una possibile 
«elusione» di una fantomati
ca verifica da parte della 
Guardia di Finanza attraver
so il pagamento di una 
«quota» di Lit. 4.000.000. 
Con amarezza devo verifica
re che il suo giornale cosi 
tempestivo nel pubblicare la 
notizia scandalistica a disca
pito di un cittadino, non lo 
sia altrettanto allorché si ve
rifichi (cosi come si è verifi
cato) che un tribunale ne ri
conosca l'assoluta integrità 
morale e civile. Ma già, que
sto non fa notizia e non fa 
vendere più copie al giorna
le! 

Personalmente ritengo 
che per chi ò passato sotto 
le forche caudine del pub
blico ludibrio ed abbia pa
gato il prezzo di un malvez
zo insano ed ingiusto oggi In 
voga presso chi si ritiene 
giornalista dimenticando 
che esiste anche l'innocen
za, ritengo (ripeto) si debba 
un briciolo di rispetto e di 
ammirazione anche solo 
per il fatto di appartenere ad 
un'Italia che va controcor
rente. 

Credo sacrosanto il diritto 
di cronaca e sono più che 
convinto che vada difeso a 

qualunque costo: ma altra 
cosa ò la pubblicazione di 
notizie diffamatorie; e chi se 
ne fosse reso responsabile 
dovrebbe sentire il dovere di 
riparare, lo non so se vorrà 
rendere pubblica questa 
mia: diciamo che me lo do
vrebbe poiché sarebbe, se 
non altro, un tentativo di 
aiutarmi a ricostruire la cre
dibilità presso i terzi ingiu
stamente compromessa. Lo 
dovrebbe a mia moglie, ai 
miei figli, ai miei amici per 
quanto hanno dovuto soffri
re e quali strascichi questa 
sofferenza potrà manifesta
re nel tempo a venire. Non 
sono in cerca di vendette 
ma di giustizia ed ho già rin
graziato in separata sede 
quanti hanno ritenuto di ri
spettare la mia dignità (ad 
esempio le Forze dell'ordine 
tutte) e quanti hanno voluto 
onorarmi con la loro solida
rietà anche scritta. Solo oggi 
le invio questa mia poiché 
chi ha ritenuto a suo tempo 
di dare risalto ad un fatto di 
cronaca «fasullo» ha il dove
re civico di dare risalto ad un 
fatto di cronaca «vero» ga
rantito da una sentenza di 
assoluzione piena ed incon
testabile passala in giudica
to 

Voglia gradire, in ogni ca
so, distinti saluti. 

Giampaolo Borgo 
Genzano (Roma) 

Grazie 
all'ospedale 
Sant'Anna 

• • Gentile direttore, 
anche attraverso il suo 

giornale vorrei far giungere il 
mio ringraziamento ai medi
ci, ai dirigenti e a! personale 
dell'Arcispedale S. Anna di 
Ferrara, presso il quale una 
mia figlia, Maria, si ò sotto
posta a un delicato interven
to chirurgico. Dopo una lun
ga, dolorosa e drammatica 
esperienza io e la mia fami
glia abbiamo riacquistato la 
serenità. Questo lo dobbia
mo innanzitutto al professor 
Carlo Calvaro, ai suoi assi
stenti e collaboratori, al per
sonale paramedico, che con 
competenza professionale e 
partecipazione umana ci 
hanno aiutato a superare 
questa difficile fase. La no
stra esperienza ci consente 
di dire che in un'Italia in 
gran parte moralmente ma
lata - specie per quel che ri
guarda il settore della sanità, 
pubblica e privata -esistono 
anche strutture e professio
nisti che non hanno alcun
ché da invidiare a quelli di 
altri paesi, pur tanto decan
tati. Ancora una volta, per
ciò, un grazie sentito e sin
cero al S. Anna e a quanti vi 
prestano la loro opera da 
parte mia, di mia moglie e 
soprattutto di mia figlia, re
stituitaci alla gioia di vivere. 

«Avevo già 
denunciato 
l'aggressione 
alla detenuta» 

Bai Caro Direttore, 
nell'Unità del 14 luglio, 

Giorgio Frasca Polara ripor
tava la risposta del sottose
gretario alla giustizia ad una 
interrogazione aell'on. 
Maiolo. 

Tengo a precisare che 
non risponde a verità che 
•solo dopo la denuncia del-
l'on. Maiolo. e grazie ad es
sa la Procura ha operato un 
procedimento penale». 

L'episodio dell'aggressio
ne ad una detenuta è avve
nuto la notte del 30 giugno e 
il 2 luglio è stato trasmesso 
un dettagliato rapporto alla 
magistratura e al ministero 
(che procedette al trasfen-
rnento dei respoasabili). 

1-a visita dell'on. Maiolo é 
avvenuta la mattina del 3 lu
glio. Ciò preciso non solo 
per amore di verità ma an
che perché se avessi omes
so il rapporto sul faito, cosi 
come si può evincere dal ci
tato articolo, io sarei passibi
le di illecito penale. 

Grazie per l'attenzione. 
Pagano (Direttore della 

casa circondariale 
di San Vittore). 

Milano 


